
Venerdì 24 novembre 2011 Sala Consiliare – Municipio di Palmanova 

Arch. Mariagrazia Santoro 

Assessore alla Pianificazione Territoriale e all’Agenda 21 

Pianificazione sovracomunale e salute:  
l’esperienza del  
“Patto dell’hinterland udinese” 

SEMINARIO_ PIANIFICAZIONE URBANISTICA E TERRITORIALE COME 

STRUMENTO DI PROMOZIONE DELLA SALUTE 



OMS 
PIANIFICAZIONE URBANA PER LA SALUTE 

INTERDISCIPLINARE 

INTERSETTORIALE 

INTERISTITUZIONALE 



OVVERO: 

RICONOSCIMENTO CONDIVISO DEI 

PROBLEMI E  

DECISIONE CONDIVISA DI RISOLVERLI  



Il comune di Udine per la 
promozione della salute 





I precedenti 

del Patto dell’Hinterland 

Pianificazione e non solo…. 



Progetto  

“Sovragenda” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comuni coinvolti 



Progetto  

“Scatto 21” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comuni coinvolti 



PATTO   

SOSTENIBILITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comuni coinvolti 





PATTO PER UN SISTEMA URBANO 

UDINESE SOSTENIBILE  
30 gennaio 2009 

  

fra i Comuni di  

 

Campoformido, Martignacco,  

Pasian di Prato, Pavia di Udine, 

Pozzuolo del Friuli, Pradamano, 

Remanzacco, Tavagnacco,  

Tricesimo e Udine.  



I COMUNI CONCORDANO DI: 
 

• promuovere la cooperazione tra Amministrazioni 

e Enti per coordinare sia i processi di Agenda 21 

che politiche di sviluppo sostenibile, con 

particolare riferimento all’ambiente, alla 

mobilità e alla pianificazione attraverso percorsi 

partecipativi; 



I COMUNI CONCORDANO DI: 

 

 

• ricercare un possibile modello di sviluppo 

sostenibile del “Sistema Urbano Udinese” 

attraverso la valorizzazione delle identità e 

delle vocazioni espresse dal territorio; 



I COMUNI CONCORDANO DI: 

 

• favorire e potenziare lo scambio di 
informazioni sui temi relativi all'Agenda 21 
Locale; 

 

• promuovere momenti formativi per 
amministratori e responsabili negli Enti locali; 

 

• partecipare con proprie risorse alla 
realizzazione di progetti comuni finalizzate 
allo sviluppo sostenibile ed alla realizzazione 
dei processi di Agenda 21 a dimensione 
sovracomunale;  



I COMUNI CONCORDANO DI: 

 

• individuare bandi e finanziamenti idonei ad 

attivare e/o sviluppare i processi di Agenda 

21; 

 

• estendere nel tempo l’azione di Agenda 21, 

coinvolgendo nel processo altri Enti ed 

Amministrazioni; 



I COMUNI CONCORDANO DI: 

 

• sviluppare e perfezionare un set di indicatori 
basato su tematiche comuni a tutte le 
Amministrazioni, finalizzato alla redazione di 
rapporti sullo stato dell’ambiente aggiornabili 
ed uniformi, per l’applicazione a livello 
sovracomunale e la verifica delle politiche e dei 
programmi singoli o comuni; 

 

• attivarsi, nelle sedi opportune, ciascuno per il 
proprio specifico ambito, per promuovere e 
sviluppare i progetti condivisi; 

 

• individuare il Comune di Udine come capofila. 



STRUMENTI 

Nuovo Piano Regolatore Comune di Udine 

Piano Urbano della Mobilità 

Progetto SUUperagenda 21 

 

ACCORDI 

I parchi intercomunali 

La rete della ciclabilità 

Gli esiti 



Nuovo Piano Regolatore  

Comune di Udine 

 



I livelli sovracomunali con cui il PRGC si confronta 

•Sistema Urbano Udinese 

•Piano del commercio regionale 

 

Altri livelli di scala territoriale 

La ZONA INDUSTRIALE UDINESE (ZIU) 

Il DISTRETTO TECNOLOGICO del’INNOVAZIONE 

DI.TE.DI. 

 



Sistema Urbano Udinese 

 

Comuni di: 
1. Tricesimo 

2. Reana 

3. Povoletto 

4. Pagnacco 

5. Tavagnacco 

6. Martignacco 

7. Udine 

8. Remanzacco 

9. Pasian di Prato 

10. Campoformido 

11. Pozzuolo 

12. Pavia di Udine 

13. Pradadamano 

 



Sistema Urbano Udinese 

 

Individua i tematismi comuni a scala sovracomunale 

 

Gli Accordi diventano cogenti nel momento in cui 

sono sottoscritti dai vari soggetti 

 



Piano del commercio regionale 

Comuni di: 

 
1. Tricesimo 

2. Reana 

3. Tavagnacco 

4. Martignacco 

5. Udine 

6. Remanzacco 

7. Pasian di Prato 

8. Campoformido 

9. Pozzuolo 

10. Pavia di Udine 

11. Pradamano 

12. Buttrio 



Piano del commercio regionale 

Individua le superfici massime di vendita per la Grande Distribuzione 

 

Le superfici e le indicazioni sono cogenti e si attuano nel Piano del 

Commercio Comunale per le quantità e il PRGC per la localizzazione 

 

Oggi totalmente da risignificare vista la direttiva 

Europea 



Nuovo Piano Regolatore Comune di Udine 

 
Riflessioni sulla città e la salute 

•Opportunità di progettare differentemente le 

nostre città 

•nuove prestazioni per le parti di città: passare da 

una logica della separazione (le zone) a una logica 

delle compatibilità 

•Ciò ha implicato una riflessione su: 

•DESTINAZIONI D’USO  

•CITTA’ POLICENTRICA 

•LOGICA DEI QUARTIERI  

•CRITERIO DEI  “500 PASSI” 

 



Piano Urbano della Mobilità 



Piano intercomunale  

della Mobilità 

Comuni ex ASTER: 

 
1. Tavagnacco 

2. Udine 

3. Campoformido 

4. Pozzuolo 



Piano intercomunale  

della Mobilità 

Area di indagine: 
1. Tarcento 

2. Cassacco 

3. Tricesimo 

4. Reana 

5. Povoletto 

6. Pagnacco 

7. Tavagnacco 

8. Martignacco 

9. Udine 

10. Remanzacco 

11. Pasian di Prato 

12. Campoformido 

13. Pozzuolo 

14. Pavia di Udine 

15. Pradadamano 

16. Moimacco 

17. Cividale 

18. Premariacco 

 



Dà indicazioni per i temi legati alla viabilità urbana ed 

extraurbana, il sistema della sosta, la mobilità lenta, il 

trasporto pubblico locale…. 

 

Il Piano diventa cogente nel momento in cui le scelte 

progettuali sono recepite e inserite nel PRGC o in 

strumenti ad hoc e sono legate alla realizzazione dei 

lavori pubblici corrispondenti. 

Piano intercomunale della Mobilità 



Piano intercomunale della Mobilità 

 

 

Riflessioni sulla città e la salute 

•  dare delle alternative reali 

•  costituire una rete di mobilità pubblica 

competitiva 

•Ciò implica una riflessione su: 

•POLI DI ATTRAZIONE 

•TUTELA DEI QUARTIERI RESIDENZIALI 

 



Progetto SUUperagenda 21:  
riscoperta e valorizzazione del territorio del Sistema Urbano 

Udinese 







Ogni livello di scala vasta individua differenti regole di cogenza 

per la pianificazione comunale: 

 

Spunti di riflessione: 

 importanza della programmazione/pianificazione 

intercomunale (diverso dal sovracomunale) 

Importanza che i temi ritaglino gli ambiti territoriali 

coerenti  

Importanza della volontarietà delle aggregazioni 

Necessità di una norma di riferimento che disciplini 

le modalità decisionali 

 



Grazie per l’attenzione 


